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LA CAMPAGNA DELL’ASP

Vicini al picco influenzale ma fino al 28 febbraio
vaccini disponibili. Già somministrate 120.000 dosi
Oltre 120.000 le dosi di vaccino antin-
fluenzale già somministrate in pro-
vincia. Un risultato che conferma le
forti sinergie sul territorio provincia-
le con i medici di medicina generale, i
pediatri di libera scelta e le farmacie
realizzate dall’Asp di Catania diretta
da Giuseppe Laganga Senzio.

A livello nazionale la curva dei casi
di sindrome influenzale è ancora in
salita. Nella prima settimana del 2025
la percentuale dei campioni risultati
positivi all’influenza sul totale dei
campioni analizzati risulta pari al
21,9%, in ulteriore aumento rispetto
alla settimana precedente del 17,6%.
Nella stessa settimana della scorsa
stagione la curva dell’incidenza co-
minciava, invece, la sua discesa. Il pic-
co influenzale non è stato ancora rag-
giunto, e vaccinarsi resta il modo più
efficace per proteggere sé stessi e i
propri cari, soprattutto le persone più
fragili.

Centrale, anche quest’anno, il ruolo
dei medici di medicina generale che,
secondo le indicazioni ministeriali e
regionali, stanno conducendo la cam-
pagna nei loro ambulatori.

Quest’anno, per la prima volta in Si-
cilia, le vaccinazioni sono sommini-
strate, inoltre, presso gli studi dei pe-
diatri di libera scelta. Un risultato rag-
giunto grazie all’intesa sottoscritta
dalle organizzazioni dei medici pedia-
tri con l’Assessorato regionale alla Sa-
lute relativamente ai vaccini antin-
fluenzali, a quelli contro il papilloma
virus e all’immunizzazione per il virus
respiratorio sinciziale che è la princi-
pale causa di bronchiolite e di polmo-
nite nei bambini.

Sul territorio l’adesione più nume-
rosa si registra fra la popolazione di
età superiore ai 65 anni. Le attività in
provincia sono coordinate dal Dipar-
timento di Prevenzione, diretto da
Antonio Leonardi, e dall’UOC di Sani-
tà Pubblica, Epidemiologia e Medicina
Preventiva, guidata da Mario Morello.
La vaccinazione è raccomandata in
particolare per le persone più fragili e
vulnerabili, e per questa ragione più a
rischio. Vaccinarsi vuol dire preveni-
re i contagi, ridurre l’intensità dei sin-
tomi e le complicanze, evitare accessi
impropri al Pronto soccorso e le ospe-
dalizzazioni.

Oltre alla vaccinazione antinfluen-
zale, per le categorie previste dal ca-
lendario di immunizzazione regiona-
le, sono offerti, anche in co-sommini-
strazione, la vaccinazione anti-pneu-
mococcica o anti Herpes-zoster, e la
vaccinazione anti-virus respiratorio
sinciziale (Rsv) e anti-Covid. La vacci-
nazione antinfluenzale, oltre agli o-
ver 60, è raccomandata anche a chi
soffre di malattie croniche, ai resi -

denti in strutture di lungodegenza,
quali le Rs, ai bambini a partire dai 6
mesi di vit, agli operatori sanitari, alle
donne a qualsiasi trimestre di gravi-
danza, agli addetti ai servizi pubblici
(forze dell’ordine, insegnanti, ecc.), a
chi lavora a contatto con gli animali e a
tutti coloro che vivono con persone ad
alto rischio di complicanze.

Per la vaccinazione anti-pneumo-
coccicale raccomandazioni riguarda-
no sempre persone a partire dai 60 an-
ni in su, ma anche adulti, d’età com-
presa fra i 18 e i 59 anni, con patologie a
rischio (dietro prescrizione medica).
La vaccinazione anti-Herpes zoster è
invece raccomandata ai 65enni, senza
condizioni di rischio, agli adulti, dai 18
anni in su, con patologie a rischio (die-
tro prescrizione medica). La vaccina-
zione anti Covid-19 è nuovamente
raccomandata per persone anziane, a
partire dai 60 anni in su, ma anche ad
adulti, d’età compresa fra i 18 e i 59 an-
ni, con patologie a rischio e a donne in
gravidanza. La vaccinazione anti-vi-
rus respiratorio sinciziale (Rsv) è rac-
comandata ai 75enni, senza condizioni
di rischio e a chi ha almeno 60 anni con
condizioni di rischio (dietro prescri-
zione medica).

Le vaccinazioni possono essere ese-
guite in via prioritaria presso gli am-
bulatori dei medici di medicina gene-
rale e dei pediatri di libera scelta, an-
che in co-somministrazione, oltre che
presso gli ambulatori vaccinali, pre-
via prenotazione on line, collegandosi
al sito aziendale https://vaccini.asp-
ct.it/vacpreno1 e presso le farmacie a-
derenti. La campagna di vaccinazione
si concluderà il 29 febbraio. l

ISTITUTO ONCOLOGICO MEDITERRANEO

Un premio per la cura
del tumore alla prostata

HUMANITAS

Il “Bollino azzurro”
per l’uro-andrologia
Humanitas Istituto clinico catanese ha ricevuto, per la pri-
ma volta, un bollino azzurro da parte di Fondazione Onda
Ets. L’Osservatorio nazionale sulla Salute della Donna e di
Genere ha assegnato questo riconoscimento a 156 ospedali
italiani per l’offerta di servizi di prevenzione, diagnosi, cu-
ra e riabilitazione in ambito uro-andrologico, con focus sul
tumore alla prostata e alle complicanze postchirurgiche. Si
tratta della seconda edizione dell’iniziativa dedicata alla
salute maschile ma che parte dal network di ospedali Bolli-
no rosa a cui Humanitas Istituto clinico catanese fa parte,
con tre Bollini rosa per il biennio 2024/2026.

L’iniziativa è patrocinata da Aiom (Associazione italiana
di Oncologia medica), Airo (Asso-
ciazione italiana di Radioterapia ed
Oncologia clinica), Auro (Associa-
zione Urologi italiani), Cipomo
(Collegio italiano dei primari onco-
logi medici ospedalieri), Europa
Uomo Italia, Fondazione Aiom, Ro-
pi (Rete Oncologia pazienti Italia),
Sia (Società italiana di Andrologia),
Simg (Società italiana di Medicina
generale e delle cure primarie), Siu
(Società italiana di Urologia), Siud

(Società italiana di Urodinamica), Siuro (Società italiana di
Uro-oncologia), con il contributo di Boston Scientific.

«Un riconoscimento importante per il nostro ospedale»,
commenta la dott.ssa Elena Petrolito, vice direttore sanita-
rio di Humanitas. Le fa eco il dott. Antonio Salvaggio (nella
foto), responsabile di Urologia di Humanitas: «Abbiamo
dato il via alle nostre attività nel marzo del 2024 e questo
riconoscimento ci pone, per i siciliani, come centro di rife-
rimento. In questo primo anno abbiamo dato via ad un per-
corso di salute con l’arrivo di urologia robotica, possiamo
effettuare biopsie accurate e selettive per il tumore alla
prostata, grazie agli ambulatori di Genetica molecolare
portiamo avanti gli studi genetici sul Brca». Oltre al dottor
Salvaggio l’équipe si compone anche del dott. Angelo Na-
varra, del dott. Mario De Michele, del dott. Michele D’Anca,
del dott. Gaetano Mazzone e dei due medici specializzandi
Luca Fontanella e Maria Giovanna Asmundo. l

L’Istituto Oncologico del Mediterraneo di Viagrande
ha ottenuto il Bollino azzurro in occasione della
seconda edizione dell’iniziativa nazionale promossa
da Fondazione Onda Ets.

Il riconoscimento viene assegnato agli ospedali
virtuosi nell’offerta di servizi di prevenzione, dia-
gnosi, cura e riabilitazione in ambito uro-andrologi-
co in ottica multidisciplinare, con focus sul tumore
della prostata e alle complicanze funzionali postchi-
rurgiche. «Un importante riconoscimento per l'Isti-
tuto Oncologico del Mediterraneo - afferma il diret-
tore generale dottor Domenico Musumeci (nella fo-

to) - che negli ultimi anni ha
investito molto in questo setto-
re: ad esempio con l'acquisto
del Robot Da Vinci per la chi-
rurgia robotica e con il poten-
ziamento dell'equipe multidi-
sciplinare di uro-oncologia che
si dedica costantemente a mi-
gliore il servizio in modo com-
pleto e professionale in un'otti-
ca di attenzione al paziente».

Per assegnare il “Bollino” v i e-
ne presa in considerazione la presenza nell’ospedale
di servizi di promozione della prevenzione della
salute sessuale e riproduttiva maschile, di percorsi
diagnostico-terapeutici multidisciplinari per le pro-
blematiche uro-andrologiche, di servizi clinico-assi-
stenziali dedicati al tumore della prostata e alle
complicanze funzionali post-chirurgiche e ulteriori
servizi volti a garantire un’adeguata accoglienza e
assistenza dei pazienti.

Gli obiettivi del riconoscimento sono quelli di mi-
gliorare l’accessibilità ai servizi erogati dai centri,
potenziare il livello di offerta terapeutica e diagno-
stica, migliorare la qualità della vita delle persone
con tumore della prostata e promuovere un’i n f o r-
mazione consapevole tra la popolazione maschile
sui centri in grado di garantire una migliore presa
in carico del paziente. l


	16 Cronaca Catania (05 - Sinistra) - 19/01/2025 1901_SIC

